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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Boom di nuovi studi medici in Ticino con la fine della moratoria. Si tiene 
conto anche dei bisogni della popolazione o unicamente degli interessi 
dei nuovi professionisti? 
 
 
Da gennaio di quest’anno non è più in vigore la moratoria sull’apertura di nuovi studi medici.  
Ciò ha comportato, come ci si poteva aspettare, un aumento delle domande di autorizzazione in 
tal senso a livello cantonale unitamente alla richiesta dei nuovi numeri di concordato (numero di 
fatturazione) a Santésuisse. 
Ciò evidentemente porterà ad un aumento ulteriore dei costi della salute nel nostro Paese. 
Ma ciò che preoccupa maggiormente è però il fatto che, unitamente all’incremento dei già elevati 
costi sociali, vi sia - come sembra emergere dai primi dati - un incremento degli ambulatori 
specialistici a scapito degli ambulatori di medicina generale (medici di famiglia).  
Tutto ciò non appare preoccupante, se non addirittura inquietante. Soprattutto perché il 
fabbisogno nel nostro Paese appare piuttosto indirizzato verso la medicina generale (medici di 
famiglia), attualmente insufficiente, e non invece verso quello della medicina specialistica che 
appare già ora in alcuni casi sovradimensionato. 
 
Si chiede pertanto al Consiglio di Stato di voler dar seguito alle seguenti domande: 

1. L’apertura dei nuovi studi medici in Ticino è stato monitorato sia quantitativamente, sia 
qualitativamente? 

2. Quanti sono, in termini assoluti, i nuovi studi medici che sono stati aperti in questi primi due 
mesi dell’anno? 

3. Quali sono le specialità rappresentate? 

4. Qual è l’incremento delle domande rispetto allo stesso periodo del 2011? 

5. Quali sono - nel nostro Cantone - i bisogni e le necessità di copertura del servizio medico 
sanitario (medicina generale) rispetto al territorio e, in particolare, in considerazione delle 
regioni periferiche e di montagna? 

6. Tenuto conto della nostra situazione particolare, periferica e di confine, il nostro Cantone ha 
pensato a come affrontare - a medio/lungo termine - questa nuova emergenza, anche in 
collaborazione con le autorità federali? 
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